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Eppure c’è un punto in cui questo 
controllo si interrompe quasi sem-
pre. Non per mancanza di com-
petenza. Per abitudine: il piccolo 
accesso tecnico viene ancora trat-
tato come un dettaglio residuale, 
scelto tardi, delegato, risolto in 
cantiere quando la geometria è già 
definita.
Valvole, filtri, sensori, regolatori 
e componenti domotiche hanno 
bisogno di essere ispezionati nel 
tempo, ma la loro chiusura viene 
ancora trattata come un elemento 
minore.

Un controsoffitto continuo. 
Una parete senza 
interruzioni. Dettagli 
ridotti al minimo visibile. 
Nel residenziale di fascia 
alta, la complanarità è 
diventata un indicatore 
tecnico prima ancora che 
estetico: racconta il livello 
di controllo con cui è stato 
costruito lo spazio.

E così succede che una superficie 
continua viene interrotta da uno 
scuretto irregolare, da crepe o da 
un’anta che, dopo pochi utilizzi, 
non chiude più perfettamente.

L’accesso tecnico come scelta 
residuale
L’errore è considerare le chiusu-
re per piccoli impianti come ele-
menti intercambiabili. 
Basta che si aprano e si chiudano 
per coprire un foro.
È così che si sceglie una botola 
standard: senza verificare che la 
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posizione segua il disegno del-
lo spazio, che la dimensione ga-
rantisca reale accessibilità, che il 
comportamento nel tempo della 
superficie finita sia stato consi-
derato.
Il giorno della consegna tutto può 
sembrare corretto. Poi arrivano 
gli assestamenti, l’umidità, i cam-
bi di temperatura e le aperture 
ripetute. 
A quel punto lo scuretto si defor-
ma e la complanarità si perde.
In un ambiente ad alta finitura, 
pochi decimi di millimetro basta-
no per trasformare un accesso 
tecnico in un’interruzione visiva.

La posizione non è neutra
Un piccolo accesso tecnico non 
dovrebbe cadere dove è più co-
modo all’impiantista o dove ri-
mane spazio dopo aver definito 
il controsoffitto. Deve essere col-
locato in relazione alla geometria 
dell’ambiente.
L’allineamento con punti luce, as-
si, arredi futuri, porte, fughe o al-
tre chiusure già presenti determi-
na il modo in cui l’occhio leggerà 
l’insieme. 
Una chiusura perfettamente ese-
guita, ma fuori registro rispetto 
alle linee dominanti dello spazio, 
rimane visibile.
L’accesso tecnico diventa discre-
to quando appartiene alla geome-
tria dello spazio: integrato nella 
costruzione a secco, a filo mu-
ro, allineato alle linee dominanti 
dell’ambiente.

La dimensione è anche una 
variabile architettonica
Nei piccoli accessi tecnici, la ten-
denza è ridurre il più possibile 
l’apertura, come se una chiusura 
più piccola fosse automaticamen
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te meno visibile. 
In realtà, la dimensione corretta 
deve rispondere a due condizioni: 
accessibilità funzionale e propor-
zione architettonica.
Dal punto di vista tecnico, l’aper-
tura deve consentire l’intervento 
sull’impianto senza forzature. Una 
valvola, un filtro o un componen-
te domotico devono poter essere 
raggiunti, regolati o sostituiti con 
strumenti e movimenti adeguati. 
Una luce troppo ridotta rende la 
manutenzione scomoda e trasfe-
risce il problema a chi dovrà in-
tervenire dopo la consegna.
Dal punto di vista architettonico, 
la misura deve dialogare con lo 
spazio. Una chiusura leggermente 
più ampia, ma allineata a un mo-
dulo esistente, può risultare più 

controllata di una chiusura mini-
ma collocata in modo casuale.

Quando più accessi devono 
diventare sistema
Nei progetti contemporanei re-
golazioni impiantistiche, sensori, 
filtri e componenti tecnologiche 
possono convivere nello stesso 
controsoffitto o sulla stessa pa-
rete.
Se vengono risolti uno alla volta, 
anche con attenzione, finiscono 
per apparire come episodi isolati. 
Cambiano le dimensioni, cambia-
no gli allineamenti, cambiano le 
distanze. 
Lo spazio diventa una sequenza 
di eccezioni.
Quando invece gli accessi sono 

progettati insieme si ottengono 
le stesse proporzioni, scuretti 
costanti e relazioni chiare con gli 
elementi circostanti. La ripetizio-
ne, se controllata, riduce il rumo-
re visivo.

Un caso applicato: piccoli 
impianti in un controsoffitto 
residenziale
Un caso frequente r iguarda i l 
controsoff itto di  un disimpegno 
o di un bagno in un’abitazione 
di pregio. 
In pochi metri  quadrati  posso-
no concentrarsi  un f i l tro VMC 
secondario, una valvola di  rego-
lazione, un sensore domotico e 
uno o più corpi i l luminanti . Ogni 
elemento ha una logica tecnica, 
ma tutt i  insistono sul la stessa 
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superf icie f inita.
In una gestione tradizionale, gl i 
accessi vengono posizionati  do-
po la distr ibuzione impiantist i-
ca, cercando di r idurre l ’ impat-
to con chiusure di piccola di-
mensione. I l  r ischio è ottenere 
elementi  formalmente corrett i 
ma incoerenti  tra loro: uno vi-
cino a un faretto, uno fuori  asse 
r ispetto al la porta, uno troppo 
vicino al la parete, uno dimen-
sionato senza reale margine o-
perativo.
I l  metodo corretto parte prima. 
Si  individuano gl i  impianti  da 
rendere accessibi l i , s i  definisce 
lo spazio minimo di intervento 
per ciascuno, poi si  costruisce 
una grigl ia di  relazione con lu-
ce, pareti , aperture e arredi. 
La chiusura tecnica non viene 
appl icata al la f ine, ma prevista 
come parte del sistema a secco.
In questo contesto diventa ne-
cessario uti l izzare una chiu-
sura progettata f in dal l ’ inizio 
per piccol i  accessi in ambienti 
ad alta f initura: integrata nel la 
strat igraf ia, stabi le nel le aper-
ture r ipetute, capace di man-
tenere complanarità e scuretto 
perimetrale costante nel tempo. 
È i l  principio su cui si  fonda Per-
maline®, i l  primo accesso tecni-
co di precisione per ambienti 
ad alta f initura svi luppato da 
Chiusure A FiLO® di COMPAS-
SiN, tutelato da 4 brevett i  che 
governano telaio, anta, sistema 
di cerniere e meccanismo di a-
pertura. 
La l inea di matita che r imane vi-
sibi le non è un vezzo estetico; è 
i l  segno che posizione, misura, 
posa e comportamento nel tem-
po sono stati  governati .

Il dettaglio come verifica del 
progetto
I l  piccolo accesso tecnico non è 
un tema marginale. 
È uno dei punti in cui i l  progetto 
contemporaneo misura la pro-
pria coerenza tra impianto, su-
perficie e uso nel tempo.
Quando viene scelto a posterio-
ri, diventa un compromesso vi-
sibile. 
Quando viene progettato con 
metodo, permette di mantenere 
accessibil ità e continuità senza 
affidare i l  r isultato alla correzio-

ne in cantiere.
La differenza non è tra una chiu-
sura più o meno discreta. È tra 
chi tratta l’accesso come un 
prodotto generico da risolvere in 
cantiere e chi lo considera par-
te della grammatica dello spazio 
fin dalla prima fase di progetto. 
In ambienti dove ogni l inea è 
controllata, anche quella più 
sotti le racconta i l  l ivello di cura 
con cui è stato costruito l’ insie-
me.
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